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CUM LUCA 4° LICEO

Lucia a.72

1. Mi puoi raccontare il tuo percorso scolastico?

Fino a quale età hai frequentato la scuola?

Non ho frequentato molto la scuola, come tutte le persone della mia età, sono andata a scuola fino alla classe III elementare cioè fino a circa 10 anni. La scuola era un “lusso” che si potevano permettere soltanto i figli di famiglie agiate.

Come era formata la classe?


La mia classe era formata da circa una trentina di alunni, all’ora le classi erano molto numerose e la maggior parte degli studenti erano femmine ma col passare degli anni la percentuale di ragazze diminuiva fino ad arrivare alla quinta dove la maggioranza era formata da maschi.

Fino a quale classe andavano a scuola le bambine? E i bambini?

Le bambine andavano a scuola fino alla III elementare e i bambini fino alla V elementare. Ogni tanto c’erano anche bambini che continuavano gli studi ma questi erano figli di famiglie agiate che si potevano permettere di impartire un’istruzione superiore,  questi erano dei casi rarissimi.

Come era impartito l’insegnamento?


L’insegnamento era molto diverso da quello di adesso, i maestri erano molto più severi e il rispetto era una delle cose che veniva insegnata fin da piccoli anche con l’uso della forza. Non si poteva contraddire ciò che diceva il maestro e nemmeno interromperlo. Dovevamo fare tutto quello che diceva senza discutere e le punizioni erano molto frequenti.

Come erano le percentuali delle bambine che hanno continuato la scuola dopo le elementari?

Le bambine che hanno continuato la scuola dopo le elementari sono molto poche. Del mio paese soltanto una, che era la figlia di un grande imprenditore, ha avuto la possibilità di proseguire gli studi dopo le elementari.

Programmi e materie.

Le materie della scuola erano: aritmetica, italiano, storia ,geografia, religione che era ritenuta molto importante all’ora, ma a differenza di adesso si insegnava solo la religione cattolica e disegno. C’era una sola maestra che insegnava tutte queste materie e no come adesso che vi sono molti maestri che insegnano una sola materia.

Era ritenuta importante la scuola per una bambina?

Allora la scuola per una bambina non era per niente importante infatti veniva mandata a studiare giusto il minimo necessario per saper leggere, scrivere e fare qualche calcolo per potersela cavare nella vita.

Scolarità nella famiglia.

La mia famiglia non era molto istruita c’era l’istruzione minima per poter sapere leggere e scrivere soltanto io e i miei fratelli avevamo potuto studiare ma solo a livello elementare.

Discriminazione in famiglia tra i figli in campo scolastico.

Nella mia famiglia tutti i figli avevano un’istruzione minima anche perché i maschi dovevano lavorare per potere mantenere la famiglia in quanto mio padre era morto quando io ero ancora piccola e c’era anche mia nonna che era invalida da mantenere.

A che età hai concluso la scuola? Per quali motivi?

Ho concluso di lavorare per andare a lavorare e contribuire anche io alla famiglia. Allora quasi tutti mollavano la scuola per aiutare la famiglia nel lavoro.

Quali erano le tue ambizioni?

Le mie erano ambizioni modeste, volevo soltanto sposarmi ed avere una famiglia mia mentre nel lavoro ormai ero rassegnata a trovarmi un lavoro in fabbrica o nei campi. Devo dire che sono stata fortunata perché sono andata a lavorare in una maglieria e le condizioni di lavoro erano buone per quei tempi.

Condizioni economiche della famiglia

Le condizioni economiche della mia famiglia non erano male, anzi rispetto ad altre famiglie erano buone . A 9 anni, prima lavoravo in famiglia e aiutavo i miei nei campi e nella gestione della casa. Poi sono andata a lavorare da una sarta del paese per imparare il lavoro che era richiesto e poi ho preso il posto di lavoro della mia sorella maggiore, che si sposava e abbandonava il posto di lavoro, come magliaia.

Quale lavoro hai svolto? Era quello a cui aspiravi?

Ho svolto il lavoro di sarta e magliaia in una fabbrica nel paese vicino al mio. Questo era un lavoro molto ambito al tempo ed era quello che piaceva anche a me. Oltre a questo lavoravo in famiglia nei campi che possedevamo. Il lavoro di magliaia era il lavoro a cui ambivo ma fare la contadina non era un lavoro che mi piaceva ma dovevo aiutare i miei fratelli.

Era un lavoro di genere?

Si lo era, infatti erano presenti solo donne nel mio posto di lavoro. L’unico maschio era il padrone che controllava il regolare svolgimento del lavoro.

Era un impiego in famiglia o esterno?

Svolgevo due lavori uno era in famiglia come gestire la casa e lavorare nei campi e uno esterno che era quello della magliaia. A quei tempi era normale che chi aveva un lavoro esterno aiutasse anche la famiglia perché erano periodi duri e bisognava lavorare sempre e aiutare la famiglia nel lavoro.

Come hai trovato il lavoro?

Ho trovato il lavoro grazie a mia sorella, lei doveva sposarsi e per non lasciare libero un posto di lavoro molto ambito dalle ragazze di quel tempo abbiamo chiesto al datore di lavoro di prendere me alle sue dipendenze al posto di mia sorella e lui ha accettato.

Rapporti nell’ambiente di lavoro.

Il lavoro era molto pesante e il datore di lavoro pretendeva molto da noi ed era molto oppressivo. Anche tra noi lavoratrici non c’era un buon rapporto ed erano viste male anche quelle che non svolgevano il loro lavoro. Questo era dovuto anche perché il principale pretendeva un certo numero di capi ogni giorno.

Attività svolte nell’ambito famigliare.

Nella famiglia aiutavo a lavorare nei campi la mattina presto prima di andare a lavorare e quando tornavo a casa facevo da mangiare e facevo le pulizie. Nei periodi di raccolta o di semina aiutavo anche quando tornavo la sera.

Carico orario dei lavori.

I turni di lavoro erano due uno andava dalle 5 alle 13 e l’altro dalle 13 alle 21. tutti e due i turni non avevano delle pause e dovevamo lavorare ininterrottamente. Al massimo ci permettevano qualche minuto di pausa. Io però prendevo sempre il turno pomeridiano perché la matttina aiutavo nel lavoro a casa.

Come percepiva un salario o una paghetta?

Ricevevo un salario regolare in quanto lavoravo in regola. I soldi che percepivo li davo interamente alla mia famiglia per potere contribuire alla gestione famigliare.

QQQuali erano le condizioni di lavoro?

Le condizioni di lavoro erano molto dure, lavoravamo in una stanza non molto grande e lo spazio era molto ristretto e gli orari erano duri ma al tempo era uno dei lavori più ambiti dalle ragazze. In casa però le condizioni erano diverse nei campi il lavoro era massacrante in quanto non c’erano le macchine che ci sono adesso e andava fatto tutto a mano. Ogni minuto disponibile era utilizzato per lavorare, si poteva iniziare all’alba e finire la sera tardi.

Descrizione di una giornata di lavoro.

Quando c’era il raccolto mi dovevo svegliare presto la mattina per aiutare i miei fratelli nei campi,  il lavoro era molto massacrante anche perché andava fatto senza l’uso di nessun macchinario, il lavoro era basato sulla forza fisica e basta e più gente lavorava meglio era, era un lavoro logorante e molto pesante che svolgeva tutta la famiglia io e le mie sorelle part-time perché avevamo altri lavori che ci permettevano di avere dei soldi extra, ma i miei fratelli lo svolgevano dalla mattina alla sera, io lavoravo fino alle undici e poi andavo a casa ad aiutare mia mamma a fare da mangiare e a fare i lavori di casa, alle 12.30 circa partivo per andare a lavoro, alle 13 cominciava il mio turno che finiva alle 21, il lavoro di magliaia era molto ripetitivo perché dovevamo fare sempre lo stesso tipo di capo tutto il giorno, ogni donna faceva un capo da sola. Alla fine del mio turno andavo a casa e aiutavo nelle faccende di casa, la sera si andava a dormire presto perché il giorno dopo dovevamo svegliarci tutti presto per un’altra giornata di lavoro.

Essere donna ti ha creato problemi?

Si mi ha creato molti problemi, c’erano molte discriminazioni e le donne non avevano nessun diritto, erano i maschi che prendevano tutte le decisioni e guai se la donna aveva qualcosa da ridire, doveva sottostare a ciò che dicevano i maschi.

Anche nel campo lavorativo si vedeva questa discriminazione, la donna percepiva un salario ridotto rispetto a quello dell’uomo e veniva trattata anche peggio.

Posizione della donna nel mercato del lavoro.

La donna era ritenuta inferiore e non poteva svolgere tutti i lavori, c’erano dei lavori ritenuti esclusivamente maschili. Le donne poi avevano un salario ridotto perché si pensava che lavorasse peggio dell’uomo anche se in certi casi questo non era vero, veniva trattata anche male e non poteva ribellarsi a questa situazione.

Salario percepito dalle donne e dagli uomini.

Adesso non saprei con precisione qual era il salario che percepiva un uomo o una donna. Mi sembra che io percepivo circa 300£ al mese mentre un uomo ne percepiva di più.

Condizioni della donna durante la seconda guerra mondiale.

La donna era considerata inferiore non le era permesso di fare niente, nemmeno di votare. Non poteva gestire nemmeno la propria vita ed era sempre alle dipendenze di un uomo, prima era il padre e successivamente il marito, che prendevano le decisioni anche per lei e non potevano essere contrarie a ciò che decideva.

2. Come è avvenuto il matrimonio? Quando? Dove?

Gestione della famiglia.

L’uomo prendeva le decisioni su come gestire la famiglia e lavorava, la donna accudiva i figli e gestiva la casa e solo nel tempo che le avanzava da questi compiti poteva aiutare il marito nel lavoro o fare qualche lavoro per poter portare a casa qualche soldo in più

Hai continuato il lavoro dopo aver avuto dei figli?

Quando mi sono sposata ho mollato il mio lavoro e sono andata a lavorare da mio marito che aveva un piccolo mobilificio, anche dopo aver avuto dei figli ho continuato ad aiutarlo a gestire questa impresa.

Rapporto del lavoro dopo il matrimonio.

Dopo che mi sono sposata sono stata molto più libera nella gestione del lavoro, potevo andare a lavorare dopo che avevo svolto i miei lavori domestici e siccome lavoravo con mio marito ero molto più libera.

Quanti figli hai avuto?

Ho avuto 3 figli femmine.

Avevi un ruolo importante nella famiglia?

Si penso di avere avuto un ruolo importante anche perché durante la guerra mio marito è stato catturato e ho dovuto gestire la famiglia per 2 anni senza di lui, e con 3 bambine e una donna invalida non era molto facile, mio marito poi mi lasciava molta liberta e non mi comandava come facevano gli altri mariti.

Come ti trattava tuo madre? E tuo padre?

Mia madre mi trattava molto bene perché era una donna molto buona, cercava di aiutare tutti e anche se era un periodo di crisi cercava di non farci mancare niente, mio padre è morto quando io avevo appena 3 mesi.

